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llltijlrijftmo Signor*. . 

Na Tiranna Re- 
gnante, incapace/ 
d'eflcr compatita > 
non che aflolta^ 
dcilanticaTua col- 
pa* fi fa ardita inxjucfti giorni d' 

implorare la protez ione di V*S* 
Illuft.trà Veneti trionfi ella non 

difpcra da vn nouo lume di 
quella Serenifs Republica qual- 
che raggio di benignità , da cui 

})ofla dopo il girar di tanti feco- 
i vcderpurgatoil fuodelittOjO 
viuerfenzafupplicioiil Tuo no- 
me- Diede ella leggi > benché 
inique^al Trono di Cipro > ed 
ora che s auicina la libertà di 
quel RegiToxhc da nona Tiran-, j 




nide geme 'duramente opprefc 
io,fpera, che fi confonda il fuo 
demerito con le glorie di queft' 
Armi trionfanti , e riforta ad et 
fèr almeno compatita > goda d'- 
inchinarfi con candida forte, fe 
pria regnò con sì barbara vio- 
lenza : Linnocente candore de-/ 
Perfonaggi, che qui rapprefen- 
tano littoria.» raddolcita dalia-i 
melodia de gli accenti , falli 
mezzano del fuolollieuo y e chi 
l'appoggia al merito colpicuo 
di V.S.IlIuft. intercede per e/là » 
come per lo proprio riuerentit 
fimo ricorlo,e l'aggradimento > 
e l'indulto , e con fefuide^a d - 
oflequio fi confagra 
Di V.S Ululi 

Venera li ix.Nouembre i <$7. 

1:- t-"^' r-- - ' 1 - * • , •• . ti 

Vmilifuàiuotifs Jiruì 
Lujgio Ripcepa • 



À chi Legge . 
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Reuenutida breue rumore,, 
che tra domeniche pareti JJ 
è fatto quejìi giorni adie- 
tro fentire, farmi d'bauer- 
~~ ui offeritati ò curiofi pere- 
grini ingegni inne /ligure al di fuori 
la cagione dello ftrepitQ,cbe confufo con 
la voce fparfafi di vn recente Teatro , 
vi pone ua in non mediocre brama di 
faperne chiaramente la certezza. Egli 
è vero, la indouinajle quajt; In vn do- 
micili/) priuato poche martellate fian* 
no fatto forgere vna Scena , e poco , ò 
nulla vi ba fudato l' Arte per compar- 
tirla . Ne bauerete l'adito libero ogni 
qual volta vi aggradirà d'entrarui, e 
non chiuderete l'orecchio alla melodia* 
che corteggiar* la voce de Perfonaggi 
dell'Opera .Voi. vedrete, che quefti fono 
ftelle di raggi crefeenti , e àfofficien^a 
luminofe per precorrere gli fplendiffi- 
mi Soli , che su le folite J'ontuofe Scene 
di quejia Reggia fogliono annualmen- 
te illumi narui . Godrete intanto, che- 
l'innocenza , eia modejìia à pena di- 
[cepole fatte maejtre dell'Armonia, col. 
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diletto vi faranno nafcene la. meraui- 
glia,e come difcrethegenerofi cogliere- 
te da labbri di queft 'Apiindujriqfi^ 
quei fanti che da rofe fenzafpine fono- 
flati ingegno f ameni; e ejlrattt* Godete ì , 
e viuete felici . 

Se neDtPoefia , ò nello- ffili vi tro~ 
uerete qualche fiondo , f af piate, cbt^ 
quello , quale ha procura to rif ormare 
il Drama con qualche canzonette , ed 
incifione di recit attui- troppo lunghi » 
non deue. effer incolpato . Le parola 
Fato , Deftino , e fimi li fono fiber^l 
Battici^ non fentimenti Catolicbi • 
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ARGOMENTO: 

LorideaReginadi Cipro» 
paffata dalla minorità, 
alla Tirannide, fece pri- 
llar di vità (opra yn pu- 
blico PàlcailPadre 5 ed il Figliuolo 
Duca di Cerine vero erede del Re- 
gno diCrprafuppoftt complici d'- 
vna paffata congiura > trattenendo; 
in Corte per Aia prima Dama d'o- 
nore la bella Moralba figliuola dell' 
eftinto ». la quale per vendicar la** 
giuftamorte del Padre, e del Fra- 
tello, fi diede à congiurare contro 
la vita della micidiale Regina ? dan- 
do il filo à quell'Opera ^ 
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Vrjbn&ggù dell'Opera. 

Floridea Regina di. Cipro. 

Moralbafua prima Dam i d'oiiore.e figlia 

dclDuca di Cerine . 
Ormando fuo Capitan Generale , qua! 

viene riconofciuto Oronte figUo dei Rè 

d' Atene - 
Fcrafpc Capitan della guardia. 

Sbocco feru > d. Corre. 

Ermi Ilo Paggio. * 

Cbork 

Di.PaggtjC di Damigella. 
Di Caualiicri, 

S C E H £ 
Nell'ÀttoPrtmj* 

Giardino in tempo di notte. 
Appartamenti dt Moralba» 
Sala . 

NeWAtto Secondo K 

Cortile. 

Appartamento Regio. 
Delitiofa. 

, Nell'Atto Terzo. 

Camere della Regina- 
Prigione . 
Salon Regio . 
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T T O 

PRIMO 

SCENA PRIMA 

Giardino in tempo di notte 

Ormondo con barba pofticc/a,r 
Sblocco con vita lanterna 

in mano. 

3rr».$&^g*& Aghi fioriyfrbette care * 

Ouc l'irte, e la natura 
Con fiiperb* miniatura 
Fece vn Gic l,dipinfevn mare, 

Dìte»dite 

Del j»iardin lingue fiorite 
Fri lerofe,ele viole 
Si nafeonde il mio beinole ? ; 
Là nel Campo di mie glorie 
Suona ancor la tromba d'oro- 
Circondato il crin d'allori. 
A cercar Tengo tra fiori 
Quella cara,per cui moro* 

Là nel,&c. 
^i.Ferma là,la Corte?oh bellol 
Non eonofei ilbaiigello ? 
Cauaglier di larga-mano * 
Son balordo; è vnTQlipana. 
« A 5 Orm*. 




Orm. O potefsi vn dì gioire j 

tfi. O che voglia di dormire $ 

Orm. Sòbpnioichenony'è» 

sb$4 Vn polcron al par dì me » 

Orm'. Vn'amante 



Sicofante 



Vo si fido adorator . 
Sbt, Vorrei dormir Signor. 
Orw.Dammi coteftoiume. 
Ibi. Illuftrifsimo $ì,di buona voglia k 
Orm. In tanto- 4 

Che mi porto à trouar Moralba mia > 

Vlàoì di quello core > 

Àrgo,e Lince tu farai . f*rtr, 

SCENA 1 1. 



Sbioeco foto. 

il Rgo;e Lince cos'è ? 
J\ Io noM conofeo à fè , 
Etorkvn Cauaglier di quelli di* 
Che vi di notte à far il chi và lì ì 
Nò nò faranno di quelli» 
Che fanno da belli 

Per tuct'i cantoni I 
Cercando fortuna > 
Menando la luna > l 
Felici En di mioni. 
Voglio dormire , 

Ch'il fonno viene 

Sùlefineftre 

De gl'occhi languidi , , 
Ed3Ginellre 

ChiuGgià reftano. fi difltndt uti 
Non mi turbate fa /# \ 
Eun leggieri > 

"Se 




R 1 M U. «r 

Se Cauaglieri 1 
D'éfler vantate 
Srsilafciate, 
Che in grembo à fiori 
v Prenda ri pofo v 

E fopra gl'occhi 
Morfeo vezzofo 
Pofla venire . 

Voglioi&c» àormr 

SCENA UXi 

Ormonào con lanterna tornano, e 
Sblocco y cbe dorme • 

Oim. /^>He viddi mai ! fogno?fon de(lo?o pu- 
' v_> Sono ne Campi Eliii ? (re 
DaUceleftemole 
E dilcefo à pofar qui forfè il Sole ? 
Coperto vii bel fembiante > 
Ri pofa,e pur ri f p lende : j 
Non so che cofa (la > 
Sento, che l'alma mia 
A quel fulgor s'accend e • 

Coperto &c; 

SCENA Vi- 
zi Su detti, F fori dea con moretta al 
volto dentro il fr affetto t ed v& 

mascherato * 

to/.TL yr Ori t iranna, mori r 
r /#. iVl Ah traditore 
Chi mi può dar aira?)Onw.Il mio valore» 

* A 6 $C£» . 



SCENA V. ' 

Sbiacco* 

Ho fognato?che fà?- 
Caricar o ohi tr e ? 

Doiie m'afconderòPcosi lì fa' 

Chi vi li,chi vàia ? j 
M4/.Qaefta bocca infernal rifponderà». 
Shi.Son morcotoh Ciellpierà . 

$oti morco>ò gran fucnmra ! 

Date al pouero Sblocco fepul tura; 

cade nel Jutio 

SCENA V I. 

Qrmondo , Tlorideaj Sbiocc» 

interra* 

q, "pVggiti fono.Ilò da ieguirli?F/#,Nfc 
Or,£* Corro à fueoailuE/* Oh Dio I 
Orw.Siete ferita ? 

T/^N ri me zzo a Icore, edeggio a voila vie* 

Chi fictc f 
Qrw.Vo fortunato amante . 
F/«.Olà partite Ori». Parto. 
F/o.Che ditti? Amico a e traditore 

Hi dà 1a vita,e poi uvi toglie il core - 

Mafcnute$fenme 

... Sono ferita . 
Orm. ..Io retto efangue. ; 
J/p.lo moro:mio héniche di fli? Ah né j 

partite Oh Dio che pene ! 
Orw.t > arto>part,o mio bene , 



o.Non voglio eikr tremata 
In tal <tbi:o ìnuolca in quello loco . 
Orm. »....• Parco 

f b.lo rimango di fortuna yn gioco . 
Ma che veggio infelice ! 
Ver/a faugue la mane? £ comeìOh Dio ! 

Sci ferito cor mio ! 
OrwGttra per opra del bendato Amore 

V-oa ltiila Ja mano, vn mare il core » 
p/c.Sì si mio ben prendete,e quefta banda 

Vi i«uira perfaicia,e contrafegno, 

Che yi deggiola vitali core>il v ^egno. 

SCENA VII. 

Or mondo ->e Sblocco h t 

Or^.TJ Anda,bcnda d'Amore 

Al mio ferito core 

Di taicia fe mirai... 
5^#.n Trictrbero ahimè ? 

Or/o.ferm3 5bioccojcos'è ? 
3é;.Padron fon morto > 

>je vi racconto il tutto » 

Mà raStigiapaJludc 

Varcai con piede afeiutto» 
Ormli compatì l'co.Adormeiuato fei . 
S4«'.Di Plutonici! queit'» Svilirei . 
Or«. Vieni meco baloidu . 
Sfi.talciaà parte i ihappazzi > 

Che non andrtm d 'accordo . 
Or ». Morali» loffi 'in pace > 
' ' Scilinguo il primo ardor, 

VnCicl di vago volto 
Co lampi in ombre inuqlto 
M'hàfulminaro ileor. Moralba,&c 



SCENA Vili 

t Sblocco falò. 

Q Vanti fotnch'à Paria ofcura 
Fan di Marcele da Martini » 
£ non han quatr o quatr in i 
Da pagar vna vetura . féttM* 

SCEMA IX. 

Appartamenti' di Moralba ."• 
Erm filone pei Fora/pe * 

trm.y. yfOralbaà le lue danze 
iVJL Vbbidi ente mi vuole > 
£ la Regiua ancor fi fa feuera « 
Quando ptontonon fon à la portiera j 
Vuò feruir ferripre confante > 

£ dolermi mai non vò 
Col Ter u ire , 

Col soffrire 

Anche vn di mercede haurò . 

Vuò fcruir,&c. 
Icco Ferafpe.Adolòrato viene 5 
Perch'è legato il mifero in catene • 
W**i Fuor ben lafciar Amor 

Di faettarm'il fen . 
Vn lucido fembiante 
Di quello cor amante 

m< 



E folgore, e balcn . 

Puoé,&c. 
MrmMìo Signore ?■' ^ 

I?«r.Chefà Moralba? £r j».Bene 
Frr.Ed'ioltòmale 

Colpa del cieco ArriGre - 
Jrw MàyoiSignor in quelle lUnze* 
*tr Sì mi fon portato qui >. 

E fe la ma pi e t ade 

None lacinolura , 

Che nel mare d'Amor mi guid v in Pòrro' 

Vedrai Ferafpeò naufrag,ante>ò abforto . 

Ma ecco Moralba. 
Erm.ln quelle danze ohimè che farete . 
F«r.M'aicondo dietro à quella cortina 
Erm.Oh poueretto me frollo che viene 

Vna vilit*,ed è l'amante Ormondo . 
Flpr.Ecco già mi ritiro> 

S'afconde dtntr* vns portièra * 

Erw.Così fcaltro garzone 5 
11 rimedio ritroua a Tocalìone . 

S CENA X. 

Moralbajd Ormoncta . 

Mor. /^\Rmondo,miobenci 
Or«t.v - yMoralba gradita , 
Mot, Per te quella vita 

Contenta farà . 
Orm* Per te quello core 

Più pene non hà. 
A i. Adoro collance 

Tua vaga beltà . 
Alor.Ermiilo vanne altroue, 
Ir/w.Quefto e que^che bramauo . 

* SCE- 



SCENA XI 



Mar dbwd Or mondo» 

Mir. TVDichefoli quifiamoOrmóda amato 
Orm.\z Da timor ioprafatto. 

Sento fcorrer per l'orTa orrido gelo» 
ricopro la 3cena,e gran fegreco fueJo . 

Già iai,che Florida* 

Con barbaro difegno 

Al mio Padre inf dicefali! cruda forte. J> 

E al Fratello Real diede la morte* 

Introduffi per tanto 

Kel Giatdino Real Ja notte andata 

( Ahi notte sfortunacajduc faldati.... 
Or«.Non più,Ia mafcherata 

Fù la bella Regina. 
Mot. Oh Dio ! ma non sò come 

Fiera forte portane i colpi à vuotOw 

Diffeia fù da yn Cauaglier ignoto.. 

E readi mille morti * 

Viue,viue cortei 

Ad onta de Je Stelle,e de gli Dei.. 
A te caro s'afpetta 

Far di tua Dama otfefa alta vendetta - 
Or», Oh Dio che lento. 

//or. Sì sì,fì fuenuV vccida 
L'iofida > 
Che fiera 
Megera 

Si rende ogni dì. 
0'/».Chefarò ! fe collante 
Io y i ri pugno>di fperata , ardip 
A cofto di fc rte(Ta,c de la vita 
yendjc|r fi vorrà. 



Mtt, E no» rifu lui ancora ? 
Orm.Vuò coni piacer ti or ora. 

Al aèdi Tracia ■ (crino. I**ié* 
À^r.Più felice di me cerco non è . 

Ù3id *lì iS : "L : . Sii ''i ■■' "O 

S C E N A XII- 

Ferafpe dentro la Fortiera , e fuietti. 

F*r. TjF.lh vific3à re ! 

Af<;r. J3 RifMegg: 'Vilma in 'ciò. 

' Sbandito il cor mento 
Di gioia, e contento 

E ireore ripieno 

Mi festeggia &c. 
Or«. Vada ben toft o, e parrà j • \ 

Sblocco con q '.rètfB cmz*(Efet dMliA^ortis* 
Ftfr.OhimeFerafpe in quelle i\lzsVr^V truffi 
Or «v.Siieneiòjsb rmero i'iniida indegna 
Del nome di Regina. 

Morir* FlorUcài 
Ftr. Non morirà . > 
Off» $on tradiro . Q ietto Moralba à me ! 
F/*. lo fon cofu fa ò Cieli ! 

Vuò inoliarti > che rèi vii tradì core 
O r te.M^oti(.F^.)Tu miti \Orm.) \ UXo 

Caua Ufp*d* , rU/ti*V4dtr Uhtttr* , 

che hÀ feriti*. 

Con la (padafarò... 

Combattono caua !*fp*da<jf 
Fr r. Fa quanto fai. . 
Mar. In tuia cafa fi poco. 

II rifletto fi preggia ? 
F*r. Fuori di qui, che quella ilanza 
on è campo di guerra. 

Onn* 



0rm. Ah disleale ingrata 
Sol per mio danno- naca. 
Htf. «. Sono innocente. 
Orm. E ne la Stanza ignoto 

Racchiuderti V amante?infìda,indegna. 
Mor» ...„ Ferma, 

Afcolta , afpetc 1 ancor Idolo mio. 

O'm. tafciamì . Mor. Vtt pietà 

Orm. Perfida Adio.. p*rtt- 

SCENA. XIII.. 

Moralba Soh. 

M*r* jvHrfida Adio ? Sì Si già ti perdono. 
, X E Spiro,e fpero,e difperata lono. 
Ch' iopofsa vn dì fperarr 
Più non: lo credo nò • 
Segui pur irata forte, 
Dammi ò cruda pur la morte». 
Che contenta morirò. 

Ch' io pofsa &c. p*rt§> 

SCEMA. XIV- 

Sblocco. 

T> Xcerco il mio- Padrone, 

Doue £arà? noi so, fon fuor di me». 
Chi lerue vo v amante 
Eifogna , che faccia 
Vn. poco del tutto, 
Che vada a, la caccia , 
Che curi la- pcita, 

Ch'il- 



» Ch' il giorno di felli " 

Lauori à la traccia ». 

Che faccia la fpia, 

Che guard* il lunario» 
, Che batta il- canario 

Al fuon di follia 

Quello è bene.vn meltier brutto* 

Ch i férue &c 

Raccoglie U Ut t tra Scritta d* Or mondi* 

, Quella è. vnacart3 Siggillata. Parmi 
Che fiadel mio Padronc-Oh fe poterti 
Legger il fopraferitto . 
BO bOiB£ be>nò,nò,nons5, 
S r c caratter di Grecia,ouer d'Egitto: 
DO do,T A, Si Si frittata. 
Eeggjo»che peggioro lortefuenturata. 

S C EN A. XV.. 

Jbrafpe>eSbfoecOi che fegue per legger 

lahttera . 

Eir; XTOnvcnneOrmondoiel'afp. trailo Io 
UV E pazzia. Qufcritorno (và:io 
A ricercarlo Ecco il fuoferuo. In mano 
Parmi jchetenga vn foglio» 
OilTeruar io lo voglio. 

&H. PO pòPVpuohibcbC Oco>ne meno» 
Che deggio far di quefla.carca. 

Sono in vji Solenne i nei ico . 

Ter. Vicneà me quella amico. 

Toglie di tn*no a Sbioccol* lettera 

Ski. Signor Fèrafpejla mia carta .(Fir jTaci 
Sbi. Ad Ormondo il dirò. 
Ter. Dillo Sì Sì, ch'io te la tolff. 
sii. Fra poco ben vedrai» 
S'il foglio» me darai* p 4r t$ 

SCENA 



SCENA XVi. 

Ferafpgfolo^ 

f tr * \ ^^èdi Tracia amico? 

+\ Ecco il tutto /coperto.. 
* u >- Il tradimento è certo. 
La porterò così fcrra«,e chiuft 
AlaRegina,ccon quell'arte fii 
morte del riual la vita mia. 
Non. Vuò più , che geloni 
Sia tormento del mio cor 
Baderò V anima mia, 
S' oggi cade il traditor. 

Non vuò &c. 

SCÈNA XVII. 

Sala Regia. 
Floridi a. ♦ 

/^~>He farà del m io core,oh Dio pietà? 

V-/ Sonoam3rite a epur non amo 
iJon ferit3>e'I feritore 
Che m'vccide ancor no'l *ò. 
Ne la fpeme a e nel timore 
Chiedo al fin quel>che non bramo, 
Chefperar mai non fi può. 

Che (ara &£• 

Poteflì almen fapere 

Dal Segnai de là banda 

L' ignoto adorator > eh' il core adora. 

Jnfclice colei , dis s' innamora. 

SCE- 



PRIMO. 



SCENA XVHI. 

^ 0 innondo it Floride tu 

)rm. A voftri piedi Ormondoi 

lo. £\ O Cielche veggiorLaniiatoanda! 

)ri». Ritorna vincitore» 

( Otteruat'hà la bandai 
•lo. Hai vinto Amore. 

(Non v'è da dub itar.Fù la Regina 

La bella mafcherata) 
lo. (Già conofco>chi fu >forte adorata, 

Chi l'alma mi tezì) 

Sorgete(ahj vuoili dir vnico bene) 

Che non è di ragion y che ftiafi à cena 

Chi vince in pace.e chi trionfa in guerra» 
>i» # Debellato. F/o. Il mio core 
)r«n. Arbanre moro. 

Vinto il fiero Idranoro 

D-x l'armi tue T infida gente op pretta 

Ne \e vittorie mie... 
ric. ( Perdei me iieflaj 
>w. Il nemico orgogliofò. 
*h. ( Rimirarlo non ofo.) 
Drm. Tributario sì fece 

Portando al voftro Trono 

Con le cate ne al piede il core in dono» 
F/*. Hauete vi ntOie vitto riofo 
Ritornato farete il forte Achille 
De bornia Reggia.( Ohimè 
Son quelli fuor di me ? 
Dico laretcfoh Dio) 

Il Marte del mio Regno(e l'Idol mio.) 
Vorrò fapere in altro tempo,e loco 

«*-*""• ^^iPcrme.rMifeiafemo. 



ti A T T O 1 

Itfiflo à dolce fperaoza a ipro tormento^ 
Ma quella banda.è dono 
Di bella Dama>ò pure 
Veggio le mie fuenture ! 

Sietefeiìto'.COri».) 00 Dio - 

F/^.Voi fofpirate!(Orw )H fofpirarnon gioua 

Perche Amor non fi troua. 
F/#.Sete amantèl ('Orw.)NÒM so. 

F/tf.CorrifpoiTo!COrwO Ne meno - 
F/*.Sperate! (Orm.) Nulla (F/*.)Epur A me? 

vi chiama-. 

A godere.fO rm.) A morire 
F/p.(Egli non m'ama ^Chiedetegli pietà* 
Orw.Nonsò,nedcggio, 

E la mia vita,e la mia morte veg«ro. 1 
F/«.Almcn elite il perche. 
Oow.L'impoflìbilc tento . 
F/ff.E pur Amore a le gioie vi chiama. 

Che penfate !XO«» )Morirc. (Fh.) Egli- non 

m'ama) 
Chi non feopre là piaga 

Incurabil fi rende. 

Chipieti non attende 
Il tacere gli tocca. 
F/«.(Ei non m'intende.) 
Vi configlio Ghiedete * 
E contento farete.Troppo m'auanzo . , 
Or/».Ohime;Che far ò,che dirò mifer? 
Se mi difeopro amante 
Forfè l'offenderò • 
Ma fe tacio il mio male* 
Tacendo morirò» 
Mifero che farò . 
Fauoritemi ò Dei * 
~~ F/o. Vorrei,e non vorrei. 
Se fi di feopre amante 
fu : .Offende il mio decojo > 



primo; ** 

*5e no» lì fcoprejdifperata io moro. 
Infelice sì sì 
Penerò,pi*ngeròla notte,e*I di. 

Palefate la Dama 
Orw.fi poi .•• ' * 

F/o.Che fia ? 
Dri». Certa la morte mia 

Saràlamiarouina. 
F/*.V'i ngann? te, benchefoffe Regina 

OhCielche difsìl {FrÀ/t 
Qrm .Ella m'inuita>al fine 

Se tacendo fi more> 

Meglio è morir,e palefar l'ardore, {Trkf* - 
E Florideaila mìa Regina. 
fh, Olà che dite ! (Oi7».)Ohime1 
F/e.Di chi parlate ! (Ori».j Oh Dio ! 

Chedifsi ! (Me) Tanto ardii! 
Ori». Sono fpedito. 
F/#.Temerario lochiamo, 
E con doppio rigor l'offendo* l'amo.CFr*/* 
Mà foglio far così. Giuro à le Stelle, 
Se non forte perche.Bafta.Pre ridete* (QlidÀ 
Troppo caromihete. f //«# n * r«;/#. 
Ma che fare ! Partite > 
Oriw.PartOé 
F/o.Airtrtite 

Aconieruarui con4*vfatafé. 
Orj7?.Che mi fuccefle(oh Dio ) fon fuor di mei 
Vh. Volatemi in feno 
Contenti d'amor» 
Se caro l'amante 
Fedel e collance 
per fempre farà , 
Mercede hauera 
Da quello mio cor . 

Volatemi &c. p*rt$ « 
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SCENA XIX. 

Ermtllo* 

T>rm. XTF.l mentre la Regina 
L\ Si diunte io amori * 

Con hmvIovìc.i-- fondi pagglèMa» 
E i rìrrquarandro l'aròma mia . 
Il Paggio oggidì 

Bel tempo fida. . 

11 Drudo» h. Dama 

Mi vuok>mi brama 

Per {piacer mezzano» 

Cooofco il galano* 

Chi Dolicchi [pendei 

Chi £ rottole vende» 

Chi foldi non ha, • 

11 paggio &C, 



è \ 



Vm dell'Atto Primo 
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SECONDO 

SCENA PRIMA 

Cortile Regio . 

Ormondo , <be vi contemplando il ri- 
irato datogli da Fiori de a , 

Sblocco . 

Ara sfera del mio foco 
Mi diftrugge à poco à poco 
Lo fplendor del tuo bel lume , 

Purché godano gì' occhi ardan 

tf/. Signor vi diffijche Fwrafpe, (ie piume* 
Quello in cafa di Moralba 
Mi totfe ìlfoglio. 
Otm. Caro fpeglio, attutirai, 
Quando mai 

Farfallctta arderò nel ttio bel lame , 
Pur che godano gnocchi, arda le piume 
Non mi voglio innamorar, 
PercheAmorsò quel* che fa' . 
Pc r vn volto delirai» 
E pazzia in verità 
©r«f.Deji'é la banda? i* 
$bi. B^qui. Signor, FeraCpe 

Otm. Olà cadici? 

B 5ii - 



su. 



Si'-llfogHomitolfe. 
Otri», D: chi parli? 

Sii. Il foglio? Qrm.)ComCl ■ *' 

Si< s Incafadi Moralba. 

XJwr. ì) fogttofqtiando? - ^.. ^^SPR 

Si* ..-Non m'inceude.Signor/mlfdtcomando 

Orm.Sènci.. JrJ 
Ji*.Si«ni>r,<?cco Ferafpe. 
'Ori».Venj?a,che fo;fe il temerario ardire 

Pagherà co . 1 !a m or t,\ 

Vieuf meco in difparce. 

SCENA II. 

Ferafpe , Ormando * e Sblocco in 
i di/parte* 

Ver» QlSìcheperte ' 1 ' 
t O Moralba mio bene 
c.-"hi campo n'andrò. < ì; 
E (aldo qua 1 fcoglio 

D'Ormondo i'oigoglio 
Abbatter Japiò. Si Sì &C 

Sii. A dettosi voglio la carta 

Orm Feima.Sii.Che fermare ì 

Or»Xhe dici ò manigoldo" 

Si» Non ti darei de la tua vita vn Soldo. 
Lamiacarialm'intendi? 

Fer.Al rno Padron la darò 

OrmXz darò vile che f e j . . 

F#r.A te dir lo dorrei. 

Orm. Fià pocokl^rai. 

Sbiocco » piendwèJon vóglio 
Auantaggio ne l'armi. 

Ter. OpndaCauaglier, 

ibi. Oh die bella Pillola? 

Che 



S b L <J, IN U U. 

Chen'nòda tar? 
Or m.Je lo dirò da poi > 
Prendi ancor quefta banda, 
Eie qui reilo efanimato à terra 
1 Senti. 

Or w3.Eccomi>come foglio. 
S£* Sono nei beli' imbroglio. 

fc* r/Inu incibi le fei. 
Orm... AddToé i!temp05diffenditb 
'FÉ-r.Nontcmo^Or/w.Oril vedui 
S£/'.Eh non gli tiro mai? 
On».Rendni>oucrlei morto. 
Frr.Ah fato infido. 

Ornt.Chi&'n. loti ò 'a vua,ouer t recido. 

f ir.Vcckù ni Non voglio 

Chiederla in ao'no, ipt 
Sii.Amazzì'.o Signore. . . 
Or w.B ciòcche tu non brami , ed io ti don 
Fer.Mifero me!chefarò> Perfida fortet 

Dammi pur li morte. 
Or/».Viui.S*f.Ammazza!o.Or«i.Efia 

Palcfe al Mondo la vittoria mia. 

Parti. . 
F«r.Elafpada? 

Orm. La darò à Moralba, 

Potrai dalci ricuperarla. 

F#r.Parto pien di roifore. 

SCENA H ?, 

OrinondO) e Sblocco. 

S«. X jfOlcogioualabnjun 

JVl * chi fa Pi nnamorato, ; 

Che la donna per natur a 

Inclinata é per fuo peggio 

B 2 



Ad amar or il braùo , or ilSoldatoJ 

Mokogioua. 

SCENA IV- 

Or mondo >*be ritorna per hausr 
incontrata Mor alba ., 
Sbiocco + 

Or» "pCca Moralba viene . 

JZiNafcondt tuia banda , e pronto bada 
A auelchc fai J M'intendi ! 
$£i Bene,bene. 
Onw.Noo voglio ingclofirla. 

$ J*.E la pillola ! (Orw ) Ancora. 

Sti.E che farà ? 

M*r K Chemailaràdime 

I mio languente cor! 

llrifo 
Diuifo 

Cangiato è in dolor 
Orw.Ah perfida jSleale^io più non t'amo» 

Ne mai più t 'amerò. Col. nouo amante 

Godi pur quanto vuol donna incollante » 
Mtr, Ormo ndo mio I Mio caro ! 
Or«.Falfa>crudele>e ria» 

Ved i quella é la (pada, 

Che poco dinanzi tolfi 4 Ferafpe, 

Generofo gli diedi 

la vita in dono.Tu potrai con quella 
M« r . Ahi Temenza funellal 
Or «.Far vn'atto lcal di vera amante* 

rrendi!?!?* 1 * «9 n t>ai©,empia inwftantc 



SECONDO. 13 
M»r .Senti Ormoodo.(Ori».) Non voglio 

tter tuomaggior cordoglio! 
Mér.Scmi almen per pietà . 
Or Taci ingrata non più, perii Ja va . parte.,. 

SCENA V- 

Moralba,* S biocca . 

itfor. T)Erfidavà/ Così 

1 Mi deridi, mi fprezzi T 
E la mia fedeltà piànon apprezzi E 
Puoitormila vita 
Spietato»crudeIe 
Mà non' l 'a m or , m a i n ò, 

Se ipento hai tu l'ardore, 
Coftant'c quello core, 
E fida t'amerò . 

Puoi tormì &G 

Senti Sblocco P (Sfa ) signora? 
M»r.Che naCcondi ?chef ai? 
5*i.Nrente.Non ponTo 

Nafconderla.(Af*r-;che fai * 

U i.Eh non l'afe ondo mai ?. 
Sono imbrogliato. 

Mor.E che nafcondi j-Di* 

$*i.Che le dirò.( a ignora . Ohimè sì sL 

M or. Voglio chi arirroi ò bel la banda ! è bella 5 

S*#.FalalàlalaJeia... 

..... Rifpondimi 
S£*. Che dirò Le d , vnSeldato > 
Che per fuggir la giierra 
Si fece die hi arar per amalato* 
Mor.E quella è vna pillola 1 
So*. E mia Signora.(.A£*r) fi d'Ormondc sì sì* 

li * S**r 



ìo ATTO 
Sbi Ui mii malora. 

M*r Qui (colpito è il fuo n'omé? Alco difpetto- 

Mi fi racchiude insertò. 

S*»Son pur vn tofana. 
j»r.AdOrir.ondo,i'indtgno- 

Torrò lavile à faggina il Regno. 

S C E N A V 

Sbioceo* 

/A I) fi r * f 1**7 V 

Sfó. T A miabinda Sonora? 

I LamiaIMtoU-£che dna il Padrone? 
O porraccio me.Che confusone?' 

SCENA. VI I. 

Ermillo>eSbmcQ. 



Urm. 'P'ìutuSbiocccoue vai? ' 
S£* P In traccia di Morata. 
£fi».Io poc'anzi la viddt 
Iodriziarfial giardrn fofpefa,e fola 

SW.Iol'a-feguo.e vqrrola mia Picela. 

Irw.Volgeilpie: * f , 

Parte,e lafcia mecosi. 

Eie purehò poca età >. 

So peròicome (ì fà , 

Come s'via in quelli dì. Volge &c . 

SGENA Vili. 

Appartamento Regio. 
Fior idea, e poi Ormonào* 

rO nonsò qo.ello*che brami 



SECONDO. |i 
Son fallac'i tuoipenfieri, 
S'in vn punto ami, e difami . 

Come ti piace Ormondo 

Qiiel,cheti diedi r(Orm.)ok Dio ! 
F/o.Sofpiri ancora? 
Orm.Fotzi farà,chc difperato mora . 
F/o Spera»confida5Amore 

Si cambia con amor. (CosV 
Orm. Sono infelice. ( Uo) fei da poco. (Or,„.y, 

Vuol la fortuna. 
F/*. E pur gradito lei . • 
Orm. Tan to fperar non lice 

DalCieUdal Fato,edagl'afFetti miei. 
F/*. E pare è in tua mano il godere . 

Che rifolui tChefai t Che mi ri/pondi V 

- °* mar > vu ° penar,c vuò tacere . 
Ah lei mio cor perduto' 

Gl'altri amanti fon ciechi,e qaefto è muto. 

Ecco Moralba. Ohimè che veggio Toh Dio 

Hà la mia banda ! Come ! Ormondo ! Stella 

Voi nrvccidete à torto. 
Orw-Echefec'io r Non v 'adir: te. 
flé.E quella I Amore aita ! 

Lagelofiam'vccide. Iò fon tradita , 

SCENA IX. 

Moralba ,t ti fadetti,. 

M*r. A Voftrtpiediònva lUginkiL 
Orm. X\ E come 

Moralba ha la mia banda 1 

Sbiocco wfedel mi fù . 

Mb r. Vna Dama- innocente r : 

OfFeCa ne l'onore 

E pietade* egiuliizia; 

Da< voi richiede . 

' B 4v F/pi. 



j t ATTO 

F.V Che p ietà f Che gmftìtia 

Donna vile che fei ? 

Non c tua quella banda ?. 

So ben io chi re la diede . Ormoni 

Per mio maggior dolore 

E mio nemico, vn falfo»vn traditore * 
Or». Sono innocente • 
Mor. Mia Regina.». 

F/#.Taci . 
Perfìda,mifcredente,e disleale » 

4K#r.Intendo La Rf gina è miariuale» 
FU. fi farò vn di pentire. 
ìdor. rx lo fteiomonie 
OrmS 2 * l ; rà la fpem'c fral timore 
Ifo.E finirete entrambi ,;e vita, e amore 

Cooefempio fuocìlo.. 

Parto adirata. fsrfi* 

Merlo Difpera ta. t*'*<* 
Owm. Perche tanto fdegno ò cari > 

Qnnd'io mor'ogn'or per te ? 

No mio ben, mio dolce Amore > 

Suellerò più tolto il core 

Per mostrarti la mia fè 

Perche tanto && t*ra> 

SCENA X. 

Moralba # Fer*Jpi • 

M*r.\ Jfl fecondò la forte, 

IVJt Che in te abbatter mi fece» 

Mà perche ftai penfolo L 
y#r. Perche fonò infelice. 
M'r.Spera, e farai felice > 
F#r. Sì, fe di te dipende 

La mia felicità. 

M#r.S e mi prommetti,* giuri 

Di 



T E R Z Oi j} 

Dì dar mòrte ad Ormondo».(F#*)Ad Ormai 
JtfoT.Sf, lofceleraro,e rio (do ? 

f Io farò cui, e :u farai ben mio 
JVr.Darg li morte prometto» 

Pur che tu vita mia poi non mi nieghl 

La promefa mercede;» 

Jtf*r.Ecco la deiha in fede.L'vccicterai? 
F^r.L'vccideròtlo giuro 

In fè di Canagiier-r 
M^.Balta mio bene, 

Tu tei mio,io fon tua.Care catcne.f A 
Mer- Parto contenta. 

T$r . Io confolato attendo 
Dolce fiueto d' Amos e 
Aftfr.Spera*fperamio core. 
F#r. A l'armi ocore, 

Per vincer Amore 
Si deue pugnar, - 
In vaga bellczz a 
Tiranna fierezz 
Suol fpetfo regnar ^ 

A T'armi &c. p* f p r 

SCENA XI 

Giardini R ea ij > 
Fi or idea* 

VI*. 1)Bn(Teriàbaftagfia. 

JL Vuò sfidar in campo armaci 
L'inimica gelofia . 
Voglio dar a queflaria 
Vn'àfla Ito divento . 
Sì /uonin le trombe » 
Per rutto rimbombe 
Vn Seco Guerriera.. 

* B c S'rc. 



S'vccida l'altera', 

Si fueni,s*anraglìa ► Penfier-i cVo- 

Lamia banda l'infido 
-Diede à Moralba ? Amor, e gelofia 
F^nno guerra crude! a l'alma mia* 

Guerra>guerra,non vuò p-cc > 

Al crudele à poco,à poco 

Or col gelo,ed'or col foco 

Struggerò l'alma mendace 

^ Guerra,guerra Sic. 
Ma già sii gl'occhi à lacrimar propeti 
Il fono viene 
Fra mille pene 

Ad occupar ladroamorofo i lenfì. 
Invniftante 
Adormentato 
Il cor amante 

Con tranquilla quiete 

Corre con l'ombre à patteggiar in lethc 

scena xn; 

Moralba>Fhridea adofimentata» 

U ' T - \ /f'O ri l'inumana. 

IVI i>- me.Cor3ggio>ardire> 

E paghi col morire ; . 
Di tarxe colpe i 1 fio* 
Obimcjche fai cor mio. . ; . . 
t rrfr>,j^non haifp*rto,e vigore? 
Qi Vi q (1 oto timore 
Mi fcorrc ne lfi venej 
Animo, è tempo 
Pa finir con vn colpo 
•Cosi .-.mnri dolori. 

Vuò tomi nel p"«o • ..; 

Moli barbara mori* 

s Ce*- 



S E C ONDO. 35 

SCENA XIII. 

Ormando yMoralbayFhridea. \ 

Orm. "pHrmaCAfor.jLafcia (Or/».) Che fai ! 
Mor.JT 1 Laicismi dico mio crudel nemico. 
Or« Cedi.(A/or.)Nun voglio (Or. )Lafeia 

Ufr.Ohimc fon ritorta. 

F/* Son tradita. Olà Soldati ? ani «ci > 
Chi mi foccorrc ! La Regina ? Oh Cieli ' 
Che veggio .'Ormondo iGuaidie ? 

Orm Ahi cruda Zone! I 

Mor Vado à incontrar ia morte. M«r.f*g£* 

SCENA XIV- I 

Ferafpe,Iifudetti. i 

F/*./^\RmonJo .(Fer ) Mia Signora? 
F/o \^J& tradì cor ! 
Or». Sono innocente. 
F/f.O>:moodo-Il mio ben. Li mia vita* 

(Oh chepenainauJita!) 

Mi vuol morta ? 
Fer.Chc fenco ? 

Otm.O cara, ò be lla. 

T'adiri attiro 5 

Io non; 'offesi » e ^->% 
Trio. Tu ccKjt i o 1 a cu a Regi na ? 

Controchi t'ama indegno.?' 

Conlapiitoiain roano* 

F/#.lIvero oòn conpprendov 

Comrodi?Sì sì,d numi chi ftl 
Orw.Nonfon'iolbto. 
f^.Ah Risicai non più. 

B 6 Orm 



Orm. Innocente fon io 

Dolce» caro ben mio , 
F/o. Dimmi dunque»;chi fil. 
Orm. Non lo sò dire. 
F/#.Ah disleal non più . 
Orm. Vuò più tolto morire» 

Che Incolpare colei >J 

Ch'vna volta adorai • 

Be Ila fà quanto fai j, 

Che l'innocenza mia vedrai!! vn dì 
Ilo. Ah t radi torsi si > 

Quella non è la tua piltola r 
Ori». £mia. 
Ilo. Perfida l orte,e ria ! 

Non la fparrafti? Orm.ìo nò 
F/o.Dunquechi ftì?Ori» No'i sò. 
Ilo. Feralpcioloconfegno 
A la tua cr.ra5 (E la metà de] Regn<> 
Cederei, perche folTe 
Inr. 'cente.^In prigione 
Tortolo condirai. 
F#r. Vbbidirò Regina. 
Fh, Va pur lungi da me» 
Pietà per te nonhò. 
Non hai nel fen più locò 
Eftinto hò già il tuo foco 5 
Non t'amo più nò nò. Và pur,3cc 
SCENA XVi 
Feréfft) Or mondo, 

F<r. /"^Onducetelo miei fidi faldati 
\^ Ne la Torre Reale. 

Se ben lei mio nemico, 

Render ti voglio ogn'or bene pei maJc } ] 
Orm.Cosi vuol la mia forte 

Vado>v3doa la morte. ~£ 

ptr, Por ero a li Regina 

il foglio fuggellatoi 

Ché 



Che toma Sbiocco>edà l utante ìitcuo 
Si vedrà in poche note 
In tiaditor,e il tradimento efpreflo » 
Baderò pur l'idol mio* 
E vittoria haurò d'Amori 
11 fellon frenato à terra 
Darà fin à l'afpra guerra, 
Che moueoain quello Cor. Baccierò&c. 
SCENA XVI. 

Sbietto > ed Er mille. 

J*. TjAttoèprigionOrmondo ì a 
Erut.jTòìtf vuole la Regina : 
Del'elecrandoeccefio, 

Che fi form'il proceflov 
s£.Mi raccomando Ermillo. 
£ rw.Edoue vai ! (Sèi.) A celarmi fin tanto 
Che fia fpcJiroOrmondo. 
Non voriebch' il Demonio 
M'incappatie prigion per teltimonio. 
Ir wLNntendi ben à tè . 
SJ.Non dir incortcfia 

AlGiudice>eNotaroouemi fia. j 
Eer.Così prommetto 

Non v'c- paggio in quefta Corte j 
Che pili buono fia me. ì 
Per l'amico i f 

M'affatico, I 
So ardente, e pìen di fei , 

Non v'è paggio &c. I 
Sl.Sì sì meglio è, ch'io parta. ! 
Se mi trattengo ancor f or fe i 1 Padrone j 
Dimandar mi farà à la prigione . 
E la carcere vn Inferno, 
Doue (hnno i mal contenti . 
E s'io cado frà quei lacci, 
Sò eh' 4 l'aria vanno 1 ftracei , C& e » 
Toccheràno à me li ftéti. E h cajceie i 
il Zini d< l Atto Tèt . m 



ATTO 

TERZO 

SCENA PRIMA 

Camere della Regina • 
FJoridea. 

TI*. T Afci ar emi fperanze in braccio à mor- 
1 ,i Poiché panando (ter 
Non hò momento > 
Che fi porta chiamar degno di vita* 
Se bgrimando 
Morir mi fento . 

Così vuol il rigor de la mia fone # 

Lafciatemi,&c. 
Che mi vale e(Ter Regina , 
Sevaflalla d'Amore 
Adoro vn dfslealc> vrt traditore ? 
Vn infidojvn ingrato,vn empio^ (Ahi forte!) 

Lanciatemi &c. 

SCENA II. 

Ferafpe ,e la fu detta* 

* tr \ J[ 1 P-eg ina? F/*. Ferafpe f 

?" IVA fu quella carta 

m. D'Or. 



D 1 Ormondo il tradimento. 
F/p Ecco nuouo tormento. 
Ftr.Dikopcxto vedrai. 
F/p.Non m* vccidete ò guai. 

Leggi nei Seprtfcritto. 

Al Rè di Tracia amico? 

Son perdutaci tradimento è certo. 

Ormondo morj. 
Ver Regina vbbidirò. 
F/p.Nò fenti. 

Si Si parti,fon graui i miei tormenti 

Apriam la carta.In quella 

Satà forlc racchi u la 

La congiara runefta 

De la mia morte. E carta biancalìono 

In maggior confufioie. 

Forfè il candor di qaefta al cof eardica 

La fua candida fé? 

Ah nò nò,che infedele 

Si dimoerò con me. 

Mà non fu Ormondo il caro,il bell 0 ,il forte, 
Che mi diede la vita? 
Si Sì ceda il rigore. 

Eia giufta ragione à vngiufto amore. 

Per la porta Segreta 

Entrerò traucftita 

Ne la prigion ofeura. 

Lo porrò in libertà. 

Tu guida ò cicco Nume 

Ipafficrranti,habbidime pietà 

Soccono è Dio d > Amor 
Fammi goder vn dì. 
S i tuoi ftralì 
Son fatali 

Deh raffrena anche il rigor 
Aquclbenjchemiferì. 

Soccorfo &c. 



SCENA .HI. 



Sblocco* 

V[E la Corte ogn' vom da bène 
1\| E foggetto ad ogni male> 

E il inorinre à 1* Ofpedale 
E la nn del cortiggiano, - 
V* è chi fpera d' aria , c vero» 
Sattollar l f ingrode brame, 
E morir fuolè di fame 
Ne 1' inedia , e nel tormento. 
Chi vuol Jieto goder- amica fo.te» 
Fugga , fugga la Cotte. 

SICENA I V- 

Ermilloye Sbocco* 

Zrm. Q Blocco ? Le guardie, 
t3 U capitan ti cerca. 
-Ohimè ficuro 
La galera m* afpetta K: 
Brw.E tu prefto procura 

Da tramutar le fpoglìe. 
Sii, Ai tuo parer m* appiglio-. 
Il fianco cingerò di belh gonna. 
Il mio volto è gentil ,e par di donna. 
2ri», Vanne dunque veloce» 
Ràiembrerai da vero- 
Vna vaga donzella. 
Si.Son zitella , non fi può 
Su'* 1 rif P° nder quella tale, ; 
Ctf c2MP & piena di male 



SECONDO. 4i 
E a fortuna nfanò . 

Son ZitcU i,&c. 
Irm. Parte pien di ipauento. 

Ah Icoppiar de le rifa il cor mi fenco» 
Cosi vanfantaiticando , 
Le matrone in quefta età 
Con cento Sonetti > ; 
Con mille belletti » 1 
Con finto forrifo > 

Con mafeara al ?ifo j 
Van facendo carità. Cosìvan»&c. ! 

SCENA V, 

Mar alba. 




Mer.*\ ri fi guerra perucrla la forte f 
IVI E Ipietara flagella il miocor$ 
5>e mi daflfe pi il tofto la morte 

- Cedarebbe il mio graue dolor.; MiFà,8cc. 
Miralo?, eh? farai? 

La Regina è infierita. — 
Or mondo è prigion iejo\ 
la Corte è fottofopra . 
Odio,e bramo la vita j 
Spero infìeme, e difpero » 

Ne so pace trouar in tanti guai . 
Moralba che farai ? 

SCENA VI. 

F ir affi, i Moralba. 

F#r. TM nouella gradita 
XJ Apporurov fon io*. 

Mór. 




4* ATTO 

Mor Non branio aita . 

F#r.Al tramontar del giorno 
Cadrà fuenatoOrmondo 
«Wor.Ormondojohime. 
F*r.Così vuol la Regina » 
Msr.Ah per mio (corno. /™/« 
Frr.Io fon L'è (Tecu tor . 
Mot Di pur,che fia ? 
Frr.Dc lafentenza. 

A/*r.Edelamortemia 

. Mi vuò vederle poHTo 

Riporlo in liberà . 

Ferafpc? F*r.Mi a dilettai 
liffr.Dala tua immenfa fede 

Argomento d'amore il core fofpett* 
Vtr Non bramo airta mercede, 

Ch'eiler tuo fido adorator. 
Mar, Vorrei 

(Non mi negare aita ò giufti Dei) 
Per h porta legrcta 

AmaiU3taintrodurmi,oue legato 
E il traditore Ormondo . 

Voglio coti le mie mani 
Suonarlo In cjueita ^uila 
Ingannerò Ferafpe. 
Ver .lo tremolio temo. 

Mor Di che? 
Ver. Che per mio danno 

Non lucceda à io l'di°noamor iranno e 
Mo r.bon ma, mio ben lei mio. 

Fer.OiiiV vbpiuir ù voglio i 
^ per la portu legrcta 

Entrerai tr.i ueti.ua 

Con queU i chiaac.E ti ricordo ò bella 
A noueilrr rubelia 
A chi t'adora. 

.,. . Fir.Ah iì cor mio . , • ^ ■ 



TE R. Z O- 4} 
Parto Concerna Adio . 
F*r. Ad vìì voltolile fia bello 

Non refi Ile vn cor aman re 5 
Se l'occhio piange 
11 duro rr n&e 

Anche à vn lena d'adamante» Ad &c. 

SCENA VII- 

Prigione • 1 

Or mondo incatenato che Jie de k 

vn tauoltno* 

Orm. T Momrntj di vita 

X Mifuro in quefto loco, 
Ede li ione vn gioco 
l'otto ben dire. Ahi latto 
Da l > culla à la omba è vn breue parto . 
Vn fatturato 

Non pup iterare 
Che di penare, 
Mentre li viue 
Il fin pre fcriue 
In iq 10 rato. 

Non può» &c. 
Scrinerò al Padre tttfòTinfiuflà forre» 
Che m'ha condotto k morte • 
Ma fu gl'occhi Uflgaenfi 
Eco kn viene il fon; 1 .©, 
E polio drr,rn£ con feiaguramia, 
Che frate! de la morte il Conno fa*, dot mei 



SCE< V _ 



SCENA XIII. 

Fiori de a trauefiita t ed Ormando 

che dorme * 

TjMpita ilcore f 
X Ne potfo dirjfe fra- 
Olò (degno che m 9 vccidèioucraamore 

Tremante il pie giro» 

Bfofpiro 

Or nemica 

Ed ora amante . 

Agitata > 

Tormentata 

Dalla fpeme,e dal timore 

Palpita licore. 
Icco dorme l'infido. 
Dorroijdormi >ò mio bel Sol e. 
Dormi pure. Nò nò fallo infedele* 
In vn profondo oblio 
Retti l'alma fommer fa. Ah che difs-ior 

S C E N A IX- 

Li Su detti * 

Orw.'plondtei mia Regina? 
fb* 17 Paria i n fogno. Son quii 
Or».Morto mi vuoi ?' 
JhJSì perche fei vn iufedel , 
Orw.Mia bella fon innocente,e mordi 

Idolo mio, voleffe il Cielo 
Orm» A l'or mi piangerai^ 

Quando fuenato, e morto 

Ombrale fp irto farò. 



F/*. Nò mio conforto . 
Or m . Ingrata oh Dio perche 
F/#. Hà ragion . Cori ^ 
Con rimprpuero iogiufto 

Incolpala rniaf è. 
Ori». Perche troppo t'amai 

Dunque morto mi vuoi! 
F/a Ah nò. Or»» Se t'adorai 

Ben condannar mi puoi. 

Da la tua crudeltà 

Non fpero più pietà. 

F/o. Sognando mi traflmg 
L'alma con mille punte> . 
£ co» ragion.Voglio vedér che icnuc . 

Legge In Ut ter a 

Al Fi mi» fndnf Come. 
Prenci pe è Ormondo ? Oranti 
Tnesftrtunnttfati* 

More innocente . O caro ! 
-Bm*Tf* Tirchi fi* 
Tà t cki tomi* ni /*# in t$rp»C$pro fin. 
O mio fedel ! irà foco 

>!»<<ri * in ****** * C*»*t* El V 
primavera gcntil y ettrn9 btn* 

Il Preneipt d'Atene . 1 

Ormondo? Oron te? Atene ? 

f Son fuor di me)non morirà . Che miro? 

Yna Donna amantata 

Entra in quella prigione . 

SCENA X. 

Moraìba amantata>t Ufudetti . 

Jtffr.T* Ornatemi il mio ben ftcllc adirate a 
JL Ouer (pienotte 



Fiere comete, 
O contro vn core 
Priuo dimore 

Dardi /cagliate. Tornatemi &cv 
Crw.Parmi d'hauer fognato 

E che 13 mia Regina... 
Wor.A piedi tuoi ecco vn fpecchio d'amore 
; F/*.Moralba(òCic])èqui! 

Saldo mio core ■. 
OrwfcAh Moralba,Moralba 

Vn fpecchio iei,ma che riflette i I falfa» 

Dimmi,dirami,ache vieni 

A darmi moite.amachinar congi me ». 

Rubcllaal fin vedrai 

Fra mille pene,e guai 

Vncauaglier d'onore 

Morto per tua cagion ,e perche kli 

Vn infedel.r,. 

Morsoti pili 

Orm. lo fu i,che nel giardino» 

Con prodigio fatale 
La Regina diflfeflì ... 

Afar.Ahi che tormento I 
Orm. Io lafaluai:: 

F/*.Cheìpìadcrio?Egli èinndcente 
Orw.Laicia Moralba vn tempo ama cai 

Le vende «e, Indégno.. 
F/#.Ahidifpietata/ 

Orm* Io morirò. 

SC EN a iti:. 

Lifuàetti. 

1 * Ì0 ' "\J^ n m orirai . 

[ *. l>l»5oldati?OiàFcrafpe?» 



TERZO, 47- 

Mor.fih\ fiera force 

Qìieftoèiigi >niofat*Ue la «ma morte., 
F/f.Ormondo^rontePrehcife <*'Acc«re À 

E ilmiocorjl miobene . 

Slegatelo. ùVifevT^d 
Vtr.RÀ'giM. Orm.Mh gradita? 
F7#.Vieni adorato mio* 

A coglier nel mio feno » > 

Frimi dolci a'amore. iti 
Afbr.Iofon fpcJica 

F/#.Ferafpe,ordiiio,-e voglio >• loirn O 
Che Moralba l'infida lifìav i,l 

Mora 

# r .Chefeator il 



SCENA x^..: 



EVr D Itirateulcuttije-folquì reili 
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Ilmiofedel Arbante. 



Chefai»cnenon m'vccidi? *~ ** 
Ffr.Ahi che cordoglio 

Jiftfr.ElTeguilci crudeie 
La fentenza mortale. 
Ver. Pili tolto voglio 

Ombra fquallida,e nera 

Gir aelabbiifojoue Acheronte impera. 
Aior.Siienami,foiK) indegna 

Di vita 
F^r.O cara : 

Ai^r.Ohime che fai?Feri fcì . 

Impiaga quello fcn. 
F#>\Nò mioteforo. 

Mor.I° manco ,F#r, Io peno.M 9t,\o moro . 



4* ATT <~r 

SCENA Xlll 

lÀfudttti. 

Vtr.\ Mio ben?Mia vita?E tramortita,ò bella 
JVlDoue vai séza»rr.e?Ferma,ch'io voglio 
Seguirti ombra dolente.O grancerdoglio ! 
Agiutami ti prego 
O mio fedel.Coii de le mie fpoglie 
La^eftiro.Mi fpoglio,ela fua verte 
Dourà lerujr per me farò vn inganno» 
Benché ridondi à me di penale danno- 
Dentro le piume afcondo s. 
U crin lucente>elbiondo » 
E gli cingo la fpada. Amato bene 
Doue feif Torna ò.cara.O.Dio che pene ? 
Parti Arbante.il tacere 
Ti raccontandolo Dio ! 
Pretto à la vita m ia morii de 

SCENA XIV/. 

Lffudett't* 

Ifrr. *p\Oue mi trouo ? 

r. \J In braccio à chi t'adora 

Sabati ò eara>e per la (cala ftefli > 

Che falifti difeendi . 

Queftaè la chiaue prendi : 
M or .Gran finezza d'amore ! 

Sento ne l'alma intenerito il core * 
Pir.Vanne»ti feguo(Vuò ingannarla») AncH io 

Viciròdale guardie . 
M'P.Parto. F*r. Parti. Mar, Verrai? 

E#fc. 
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TERZO. 0 

F r. Verrò 
Uff r Mi quando ? 
f #r.Frà poch'orc * 
Jf#r»Si sì,ti prometto 

Ve romani orrida fede,e puro affetto . 

sgENA xy. 

Fera/pi # 

x* 1 

I tradirci peruerfafperan2a, 
fi contrariarci fempreconmc* 
DifperatOjmà pien dicoftanza., 
Morirò beireiempio di fè . «Mi/ftc, 

S C E N A XVI. 

Salon Regio* a 

SbìoecVte Mrmillo * 

R che Ormondo f ù fciolto 
K^J Da lacci iniqui,e rei 
Giubrlant'c il mio core > 
E sbandifeo dal fen ogni timore 
£r w.Se t 'accula d'ingrato 
Ch'à laprigionnonfoftì 
Puoi Icufarti con dire » 
Ch'eri vn pecco amalato . 
Or J».i.'imienrioneTni piace.Dirò cosi farò 
Chi non prende buona mira ' 
Non corpi/ce ben à fegno. 

meiìicr d'vn'occhio acuto, 
Star col labro chiufo.e muto. 



,<f ATTO 

JErm. Saper batter ben [odo, i 
Ch' odi già t'mfegnai il vero modo* 
Sagace,aftiK<v: ìealcro 
jv.i vanro a l'ocafìcuic • 
Sempre vegli Jme,ed£rta 
- Sò ritrouar precetto 
Rcgguo, ed inu'. nrione. 

Jgfgace&d 

SCENA XVII. 

ThrideatOrmondo > elifudetth 

i3 Raddolcita 

Non è jiiiì roslcnidcl. Icti&rc, 
Om. Poiché tanto m'onori anima bella 

Ti chiedo irxjon la vfca_ 

Di MoraIbarub:Ila. 
F/o-S'adempia il tuo d jfare . 

Ermi]lo>vanneic'oni 

Ne la torre Real.Qui fi conduca 

l^óralba incatenata 

Jfrw.Vbbiuilcoà Tiftante. psrtg 

SCENA XIX. 

Moralba nel modo che fu viftitàd* 

V strafa li fuMttu 

Afor. *£ Cco Ormondo.rinfido 
! CiCorroà/uenairilcorc. 
S F/#.ScJd?.ri?Sbiocco?ehirac 
Si faccia prigidnicr • 



TERZO. H 

«or .Mi fera me 
Il colpo errai. 
sbi.Seì prigionia:. 
F/* Chifei? 

Mordono perduta oh Dei. 

SCENA xix; 

MrmillOicbt conduce ferafpe incannai* 
to>e veftito con l' abito che cangiò 
con Moralba^eliSudettK 

Erw. T7 Cco Moralba ò mia Regina. 
T/o. l\ Sidifcopra. — - 

Xtr.vitn /caperà d* ILrmìlU 
Ver. Son morto. 

F/o .Ferafpe! Come mài n atoCauaglicj? 
F#r. Amore 

Perfaluar la mia vira... 
JVfor.E pur non moro 

In si crudel martora! fri ft 

F/r .Mi fè cangiar confortunato errore 

V vsbergo in gonna. 
Mot (ingiat3)F#r;Felice..,. 
Or», Refto come confuto. 
F*r .Mutai la fpada infufo 

Nouéllo Alcide,ed,x>r morir defia 
'O'w.Iófui 

La cagione fatai d* ogni fciagura. 
Ondrò bella Regina, 
vSe meritò il mio affetto 
Qualche premi© d' amore> 
Supplice adoratore 
Di Moralba> e Ferafpe 
Ti chiedo in don la vita 

O rirhiefta orarli^ f >à . r- . ri; 



i2 ATTO 
flc.Gli perdono, 

Refpiro. *».M#r.F#r» 
O r vi. lo ion contento • 
F/*.Parta>f ug ga il tormento 

Spofi farete . ' 
Y ir. lo fon beato. M*r.Io lieta. ; 
F/o.E tu mi o f pofo amato 

Gioifci in quefto feno. ; 
Orm.Mi rapi fee il piacerlo veogo meno . 
F/o, Non ricufidifofpirare 

In amor chi brama goder. 

Vuol Cupido tribù to di pianti, 1 

Mà ad alme collanti 

Poi dona il piacer. 

Non,&c 
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